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Oggi e domani alla Camera il dibattito su un caso scottante 

Cirillo, ora la verità? 
Pressanti domande 
e Bettino Craxi non 

può più eluderle 
Sono sempre più gravi le deviazioni del «Sismi» 

su cui indaga la magistratura - Senzani 
incontrava Musumeci? - I casi Taliercio e Peci 
Una «trattativa» per ricattare i vertici della DC Ciro Cirillo 

ROMA — «Tutte le azioni relative al 
diritto di altri uomini, la cui massi
ma non è suscettibile di pubblicità, 
sono Ingiusto: Emanuele Kant, uno 
dei padri del pensiero moderno, riu
scirà — almeno una volta — ad Ispi
rare le risposte di Craxl e del governo 
sul «caso Cirillo»? 

O il presidente del Consiglio — a 
conclusione del dibattito che si apre 
questa mattina alla Camera — se ne 
uscirà (com'è avvenuto qualche set
timana fa al Senato) nella maniera 
più Insoddisfacente possibile e ante
porrà ancora la fedeltà al suo «otti
mo alleatoi De Mita e le pesanti ipo
teche della De sul governo all'esigen
za di fare piena luce su uno degli at
tacchi più insidiosi portati — in que
sti anni — alla nostra democrazia? 
Non sono interrogativi retorici, per
ché Craxl ha davanti più di un fatto 
nuovo di cui dovrà tener conto, a co
minciare dall'inchiesta del giudice 
romano Sica sulle deviazioni del «SI
SMI» e sulle attività del vari Pazien
za, Musumeci, Santovlto che si die
dero un gran da fare nella gestione 
del rapimento di Ciro Cirillo. 

Finora, infatti, si era detto — an
che da parte di autorevoli esponenti 
della De — che, in fondo, tutto era 

•avvenuto a fin di bene» e «Il Popolo» 
anzi aveva scritto più volte che era 
perfino «ovvio» che si cercassero rap
porti con il capo-camorra Cutolo, 
perché altrimenti non si sarebbero 
potute trovare informazioni utili a 
«liberare l'ostaggio». 

Ma quello che emerge da Indagini 
di vari magistrati e lo stesso lavoro 
del «Comitato parlamentare sul ser
vizi», presieduto dal senatore repub
blicano Gualtieri, cominciano a mo
strare una realtà ben diversa e di 
gran lunga più inquietante. La ge
stione del rapimento Cirillo appare 
sempre più, infatti, caratterizzata 
dal tentativo (riuscito) di stringere 
un solido-laccio di ricatti al collo del-
l'allora segretario e oggi presidente 
della De, Flaminio Piccoli, e dell'at
tuale ministro delle Poste, Antonio 
Gava, facendoli accedere ad una 
compromettente trattativa, che 
sconfessasse — nei fatti — la linea 
della «fermezza» tenuta dalla De al
l'epoca del rapimento e dell'assassi
nio di Aldo Moro. Un ricatto, cioè, di 
enorme portata politica. 

TALIERCIO E PECI — E un ricat
to ancora più grave nel momento in 
cui — contemporaneamente alla li
berazione dell'«ostaggio Cirillo» — si 
dava alle Br via libera per eseguire la 
condanna a morte nei confronti del

l'ingegner Taliercio, dirigente del 
Petrolchimico di Porto Marghera, e 
di Roberto Peci, colpevole di essere il 
fratello del primo del «grandi pentiti» 
del terrorismo. 

Ora, a quanto pare, su questo «di
sinteresse» vi sarebbe anche una te
stimonianza .— riportata da «Pano
rama» — resa da Cutolo al giudice 
istruttore di Tempio, Pietro Grillo. Il 
capo-camorra (allo scopo, evidente
mente, di mostrare ancora un qual
che potere di «contrattazione», per 
non dire di ricatto) ha fatto mettere a 
verbale che «le Br volevano salvare la 
vita anche a Taliercio e Peci» e che 
lui ne informò il collaboratore del 
SISMI Titta, ricevendone In risposta 
«a noi di questi non ce ne frega nien
te. Ci serve solo Cirillo». 

SENZANI — Ma si infittiscono, 
sempre più, anche voci e testimo
nianze nei confronti del capo dell'ala 
«movimentista» delle Br, Senzani, 
che eseguì materialmente il rapi
mento dell'assessore de della Cam
pania. Già si era ripetutamente par
lato del contatti «anomali» di questo 
capo brigatista, dotato a più riprese 
di permessi del Ministero di Grazia e 
giustizia che gli davano Ubero acces
so in carceri e supercarceri. Ora «l'E

spresso» di questa settimana riporta 
la testimonianza di un «pentito» delle 
Br (che sarebbe agli atti dell'inchie
sta del giudice romano Priore) che 
avrebbe assistito ad un incontro tra 
lo stesso Senzani ed un uomo del ser
vizi segreti somigliantissimo a Mu
sumeci. E prima del rapimento Ciril
lo. Insomma il mosaico si arricchi
sce di sempre nuove tessere, tutte 
impressionanti. 

MOZIONI '— Anche la mozione 
sottoscritta da tutti i capigruppo del
la maggioranza (e che verrà messa In 
votazione, con le altre, domani) oltre 
a invocare agli Stati Uniti l'arresto e 
l'estradizione di Pazienza, tiene con
to che emerge un quadro sempre più 
grave, anche se chiede al governo di 
«riferire entro tre mesi». In verità il 
governo ha tutti gli elementi per ri
ferire dettagliatamente già oggi, 
quando — alle 19.30 — e previsto 
l'Intervento di Craxi. Se non lo fa è 
per scelta politica. I comunisti (per i 
quali parleranno Aldo Tortorella e 
Antonio Bellocchio) chiederanno 
che si ponga fine ad ogni reticenza. 
E, se Craxi si comporterà come al 
Senato, sarà inevitabile l'istituzione 
di una commissione parlamentare 
d'inchiesta. 

Rocco Di Blasi 

ROMA — La puntuale dif
fusione, delle undici cartelle 
e mezzo della relazione con 
cui, a nome di una risicatisi 
sima maggioranza (undici 
voti su venti) della commis
sione Inquirente, il democri
stiano Angelo Bonfiglio 
chiederà mercoledì 21 no
vembre, al Parlamento riu
nito in seduta comune di 
mettere una pietra tombale 
sul procedimento contro 
Andreottì e Tanassi per la 
nomina — per cui i petrolie
ri versarono a DC, PSDI e 
anche PSI almeno mezzo mi
liardo — del generale pidui
sta Raffaele Giudice a co
mandante della Guardia di 
finanza ha dato ieri mattina 
formale avvio alle procedure 
che culmineranno nel deli
catissimo e forse decisivo 
snodo di una delle prove più 
difficili per l'attuale mini
stro degli Esteri. 

Di che cosa si tratti è or
mai sin troppo noto perché 
sia necessario più di un rapi
dissimo riepilogo. Nel corso 
della maxi-inchiesta della 
magistratura torinese sulle 
frodi petrolifere (che è già 
costata una condanna al car
cere per Giudice) sono emer
si consistenti indizi dello 
scandaloso mercato in base 
al quale un pugno di petro
lieri ottenne, dietro esborso 
di ingenti somme, la nomina 
di un suo uomo al comando 
delle Fiamme Gialle, Raffae
le Giudice, appunto. 

Che la nomina di Giudice 
nel "74 fosse stata insomma 
più che voluta (o necessitata 
da meriti e curriculum og-

tettivi) addirittura imposta 
la tesi che ha portato due 

Diffusa la relazione del de Angelo Bonfiglio 

Cosi la maggioranza 
vuole archiviare 

il caso Andreotti-Giudice 
Il 21 ne discutono* Camera e Senato in seduta congiunta 
Tre ipotesi: chiusura, nuove indagini, messa in statò d'accusa 

giudici istruttori, prima 
Vaudano e poi Cuva, a chie
dere al Parlamento l'apertu
ra di un procedimento (per 
corruzione e interesse priva
to in atti d'ufficio) nei con
fronti dei ministri dell'epoca 
della Difesa, Giulio An-
dreotti, e delle Finanse, Ma
rio Tanassi. 

L'avvio dell'iter parla
mentare per decidere della 
sorte del procedimento a ca
rico di Andreotti e Tanassi è 
siglato da una singolare rela
zione, appunto, di Bonfiglio. 
Singolare per più motivi 

Il primo: il tono sprezzan
te con cui è trattato il diffìci
le, ostinato, coraggioso lavo
ro della magistratura torine
se. L'operato di Cuva? Un 
cocktail di 'interpretazioni 
almeno opinabili* della leg
ge, di 'giustificazioni poco 
convincenti», di 'evidenti 
straripamenti», di *conce-
zioni anomale,* di 'generi
cità, equivocità, eterogenei
tà, macroscopiche contrad

dizioni*. 
Il secondo: la infinita 

spregiudicatezza dei «moti
vi» in base ai quali, anche 
ammesso (e persino conces
so) che le bustarelle dei pe
trolieri siano partite e giunte 
alle desiderate destinazioni, 
il danaro corruttore non co
stituirebbe materia per un'i
potesi di reato. Vediamoli, 
dunque, i due motivi-chiave 
del relatore: intanto che la 
«erogazione» si collochereb
be «in un'epoca e soprattut
to in un regime giuridico an
teriore» a quello definito dal
la legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti; e poi 
che, comunque, qualche de
cina di milioni o anche qual
cosa di più («al di là delle 
rivalutazioni monetarie sul
le quali si è esercitato il giu
dice istruttore di Torino») 
per un'ipotesi di corruzione 
di due ministri «costituisco
no» — vivaddio! — «quantité 
négligeable», vale a dire 
troppo poco per comprare o 

farsi corrompere. 
U fatto è che dietro questi 

arzigogoli, Bonfiglio e il pen
tapartito non possono con
testare almeno due cose: 

A che in una prima fase 
dell'inchiesta parla

mentare a carico di Andreot
ti e Tanassi fu proprio que
st'ultimo ad accusare il di
scusso leader de (ma il rela
tore si premura di spiegare 
che si trattò di «una iniziale 
defaillance»: «la rettifica di 
Tanassi fu poi tempestiva e 
chiarificatrice», figuriamo
ci); 

A che lungamente, insi
stentemente, ostinata

mente i comunisti — nella 
seduta chiave dell'Inquiren
te, il 27 giugno '84 — non 
presero partito a favore o 
contro chicchessia ma si bat
terono per ottenere, prima 
una qualsiasi decisione (e 
comunque prima che a colpi 
di maggioranza si tentasse di 

insabbiar tutto), che la com
missione procedesse ad una 
ventina di ulteriori audizio
ni e confronti. 'Richieste 
tutte respinte, con altret
tante votazioni sempre di 
stretta misura», ricorda Ugo 
Spagnoli. 'Anche da qui — 
aggiunge il vice-presidente 
dei deputati comunisti — 
l'impossibilità per il PCI di 
accettare, ieri come domani, 
una decisione di archivia
zione per manifesta infon
datezza di un procedimento 
così inquietanti e che signi
ficativi indizi non fanno 
considerare campato in 
aria». 

Prospettiva, allora, della 
seduta comune del Parla
mento sull'affare Andreotti-
Giudice. Una premessa es
senziale: le Camere non de
vono giudicare, ma solo sta
bilire se esistono gli elemen
ti perché altri (la Corte co
stituzionale) esprimano un 
giudizio. Da qui i vari, possi
bili sbocchi dell'inchiesta 
parlamentare: un supple
mento istruttorio, che valga 
a far compiere all'Inquirente 
quelle indagini che sono sta
te deliberatamente bloccate; 
un'eventuale richiesta di 
messa in stato d'accusa di 
Andreotti e Tanassi (la cui 
reiezione farebbe automati
camente considerare appro
vata la richiesta di archivia
zione formulata da Bonfiglio 
e nome della maggioranza); 
o il voto nudo e crudo, a 
scrutino segreto, sulla pro
posta di seppellimento della 
vicenda. 

Giorgio Frasca Poterà 

Mentre il 30 scade il termine per rinnovare il consiglio della RAI 

TV: torna il decreto, i 5 divisi 
ROMA — «Bisogna stringere i tempi, 
rispettare la scadenza del 30 novembre 
fusata dalla commissione di vigilanza, 
dare prova che non si vuole abbandona
re la RAI a se stessi». Walter Veltroni, 
responsabile del PCI per le comunica
zioni di massa, ha cosi ribadito — in un 
incontro con i giornalisti al circolo della 
stampa di Bologna — la volontà dei co
munisti di rinnovare nei tempi fissati il 
consiglio di amministrazione della RAI. 
«In un convegno di qualche giorno fa a 
Spoleto — ha aggiunto Veltroni — il 
senatore Covatta (dell'esecutivo del 
PSI, ndr) ha esortato ad avere uno scat
to di fantasia. Noi siamo disponibili: sì 
elegga il nuovo consiglio distinguendo 
rigorosamente tra compiti di governo e 
di gestione per uscire dalla confusione 
attuale; si sciolga anche il nodo del ca
none che, dopo una decisione sbagliata 
d'aumento presa dal pentapartito, s'è 
impantanato al Comitato interministe

riale prezzi, dove deve essere varato il 
provvedimento conclusivo». 

Dopo i pasticci e i contrasti paraliz
zanti delle scorse settimane, le forze del
la maggioranza sono chiamate già oggi a 
dare una risposta: alla Camera, nelle 
commissioni Affari costituzionali e Tra
sporti, riprende il confronto sul decreto 
Berlusconi. Del decreto, oltre che della 
scadenza legata al consiglio d'ammini-
stazione RAI, Veltroni, Covatta e il se
natore de Lipari hanno avuto occasione 
di discutere al convegno «Spoleto video 
'84». Più che la natura e la profondità di 
prevedibili contrasti, ha suscitato inte
resse una ritrovata sintonia su alcune 
questioni centrali, in particolare tra 
PCI e PSI. Infatti, se le rinnovate criti
che del sen. Lipari al decreto non hanno 
sciolto l'immagine di ambiguità e confu
sione che tuttora promana dalla DC, 
Veltroni e Covatta hanno concordato 
sull'esigenza di governare un sistema 

nel quale «a una spaventosa espansione 
dì canali e ore di trasmissione, ha fatto 
riscontro una generale omologazione 
dell'offerta e una contrazione della pro
duzione nazionale» (Veltroni); governo 
che non può non riguardare innanzitut
to l'uso delle risorse, quindi la pubblici
tà: e a questo proposito Q socialista Co
vatta ha espresso perplessità per l'ipo
tesi adombrata da Berlusconi nel suo 
recente articolo sul «Corriere» di «man
tenere allo stato selvaggio 0 mercato 
della pubblicità, perchè rifiutare ogni 
regolamentazione significherebbe, alla 
fine, accettare la regola peggiore: il tet
to». 

Governo del sistema: ecco il tema che 
ha fatto da filo conduttore al convegno 
di Spoleto organizzato e condotto — per 
4 giorni — da Alberto Abruzzese e re
cante come titolo: «Ricerca, professiona
lità e politica». Tre settori che spesso 
non si parlano e non si capiscono, i cui 

ritmi e interessi non coincidono, tant'è 
che anche nelle 4 giornate spoletìne ra
ramente c'erano sempre tutti assieme. 
Nel caso specifico la ricerca era essen
zialmente quella rappresentata dai re
sponsabili del servizio «Verifica progra
mi tramessi della RAI». Essi hanno ac
cusato («il nostro lavoro non è utilizza
to»); sono stati accusati («che senso ha 
continuare ad analizzare soltanto i con
tenuti dei programmi?»). Ma la vìa d'u
scita l'hanno indicata e rivendicata gli 
stessi ricercatori: «Noi vogliamo — ma 
deve essercene data la possibilità — al
largare la ricerca a tutti i segmenti del 
sistema: pubblicità, atteggiamenti del 

ribblico, modelli produttivi». Del resto: 
pensabile davvero un governo del si

stema senza il supporto di una ricerca 
che renda edotto chi deve decidere su 
•che cosa» sta decidendo? 

Antonio Zollo 

Tendenza 
confermata 
anche ad 
agosto 

ROMA-Un 
momento della 
riunione delle 
segreterie 

CGIL, CISL. UIL 

L'occupazione cala ancora 
Aumentano le ore lavorate 
Il lavoro al centro dell'iniziativa sindacale assieme con il fìsco - Quanto pesa il fiscal 
drag sulle buste paga dei «dipendenti» - Conferenza stampa unitaria a Genova 

ROMA — Le ultime rileva
zioni confermano 11 dato or-
mal noto: cala l'occupazione 
mentre aumenta la produtti
vità. Ad agosto — secondo 
l'Indagine dell'Istituto cen
trale di statistica (ISTAT) 
che è stata pubblicata ieri — 
11 numero del lavoratori ne
gli stabilimenti Industriali 
con almeno 500 addetti, ha 
registrato una flessione del 
5,9 per cento rispetto allo 
stesso mese dell'anno scorso. 
Le ore lavorate per ciascun 
operalo sono invece in netto 
aumento (+ 5,4 per cento). 
Dall'esame dei risultati del 
primi 8 mesi dell'84, rispetto 
allo stesso periodo dell'83, 
emerge l'ulteriore assesta
mento del tasso negativo 
dell'occupazione «alle dipen
denze» (- 5,3%) e del tasso 
positivo delle ore lavorate 
per operaio (+1,9%). 

Mentre la flessione degli 
occupati è la risultante di un 
dato abbastanza omogeneo 

che riguarda quindi tutti l 
settori produttivi, l'incre
mento delle ore lavorate pro-
capite deriva da un anda
mento composito del vari 
comparti. Vale a dire che, 
mentre si registrano valori 
positivi nel tessile-abbiglia
mento (+ 9,5%) e in altri, ci 
sono risultati negativi nel 
chlmlco-farmaceutlco 
(- 1,4%) e nei mezzi di tra
sporto (-4,2%). 

L'occupazione, così come 
la riforma del fiscal drag, so
no al centro dell'iniziativa 
sindacale In molte zone del 
Paese. Prima ancora che le 
segreterie della CGIL-CISL-
UIL indicessero lo sciopero 
nazionale per mercoledì 21, a 
Genova, nel Veneto e In Emi
lia Romagna erano state 
proclamate manifestazioni 
unitarie su questi temi. Le 
iniziative sono poi state an
nullate e fatte confluire nella 
giornata di sciopero nazio
nale e nelle manifestazioni 

del 21 novembre. 
Ieri a Genova 1 sindacati 

unitari hanno tenuto una 
conferenza stampa per Illu
strare le ragioni di questa 
protesta. Particolare rilievo 
ha assunto la richiesta di ri
forma del prelievo fiscale 
sulle buste paga del lavora
tori dipendenti. Significativi 
gli esempi. 

Un tecnico dell'Ansaldo 
STI, la grande fabbrica ge
novese, collocato, come gra
do di qualifica, al settimo li
vello, il più alto, si vede In
fatti assegnare, come salarlo 
lordo, un milione e quattro
centomila lire; il vero salario 
che si trova nella busta, il sa
lario netto, è di un milione e 
cinquantamila lire. Un ope
ralo di quinto livello, sempre 
all'Ansaldo STI, ha un mi
lione e 230 mila lire di salarlo 
lordo e 920 mila lire di sala
rio netto. Un impiegato di 
banca al primo impiego ha 

un milione e 250 mila lire di 
salario lordo e 900 mila lire 
di salario netto. 

La giornata di lotta a Ge
nova è stata preparata da In
contri con 1 partiti politici e 
con le organizzazioni del la
voratori autonomi, cioè arti
giani e commercianti. A que
sti ultimi è stato spiegato 
che non si tratta di una ri
sposta alla «serrata» del pic
coli esercizi, ma di un appog
gio alle richieste che CGIL, 
CISL e UIL hanno da tempo 
avanzato al governo. È il go
verno, prigioniero delle pro
prie contraddizioni, incapa
ce di promuovere una politi
ca equa. Alle organizzazioni 
sindacali interessa soprat
tutto, accanto a misure rigo
rose per impedire l'evasione 
fiscale, 11 recupero del cosid
detto drenaggio fiscale che 
«succhia» le buste paga, co
me dimostrano gli esempi re
lativi al tecnico, all'operalo, 
al bancario. 

Aumentano le tensioni nella maggioranza, PSI propone emendamenti 

Sfratti, oggi un vertice alla 
disperata ricerca di un'intesa 

Nicolazzi respinge le proposte socialiste di proroga - Liberali assentì ieri al dibattito alla 
Camera - Il 16 novembre ultimo termine per il nuovo testo del decreto, pena la decadenza 

Rendite catastali: +10% 

Tipo di abitazione 

Signorile 

Civile 

Economico 

Popolare 

Ultrapopolare 

Rurale 

Villini 

Ville 

Castelli, palazzi ci eminenti 
pregi artìstici e storici 

Uffici e studi privati. 

Atteggi tipici 

Categoria 

A1 

A2 

A3 

A4 .. 

A5 

A6 

A7 

A8 

A9 

AIO 

A11 

(Coefficienti) 
'83 '84 

300 

230 

210 

180. 

170 

180 

270 

340 

150 

380 

195 

330 

255 

230 

. 200 

185 

200 

295 

375 

165 

420 

215 

ROMA —Imposte più pesanti per le case e 1 terreni per il 
1984. Con un decreto pubblicato sulla «Gazzetta Ufficia
le» seno stati aumentati i coefficienti di aggiornamento 
per le case e 11 coefficiente di rivalutazione degli estimi 
catastali del terreni. Gli aumenti decisi dal governo oscil
lano tra 1110% per le case e il 17% per 1 terreni. Una 
decisione questa che, certamente, non contribuirà a far 
discendere l'inflazione e colpirà soprattutto la prima abi
tazione. Le Imposte si dovranno pagare nel prossimo 
maggio in sede di denuncia dei redditi. 

Per le case l'aumento dei coefficienti riguarda tutte le 
categorie di Immobili: quelli a destinazione ordinaria; 
speciale e particolare. Per 11 primo gruppo, che si riferisce 
alle abitazioni, questi sono gli incrementi: per le abitazio
ni di tipo signorile 11 coefficiente che per l'83 era di 300, 
per P84 è passato a 330; per quelle di categoria civile, 11 
coefficiente è passato da 230 a 255; per quelle di categoria 
economica, da 210 a 230; per quelle popolari da 180 a 200; 
per le ultrapopolari da 170 a 185; per quelle rurali da 180 
a 200. 

Come si calcola 11 reddito? Bisogna conoscere l'estimo 
risultante dalla certificazione rilasciata dall'Ufficio tec
nico erariale. 

Ad esemplo, per un'abitazione di tipo economico, co
struita 25-30 anni fa l'estimo, che è 3.500 va moltiplicato 
per 230, anziché 210. L'importo, che in questo caso è di 
805.000 è quello da assoggettare all'IRPEF, all'ILOR, e 
alPIRPEG. Naturalmente il reddito riguarda le case non 
affittate. Per quelle concesse In affitto, il reddito è deter
minato dall'ammontare annuo del canone. 

ROMA — Sugli sfratti au
mentano le tensioni nella 
maggioranza che ha convo
cato per oggi un vertice alla 
ricerca di una intesa, dopo il 
netto rifiuto del ministro dei 
Lavori pubblici Franco Nico
lazzi a modificare il decreto, 
respingendo in blocco gli 
emendamenti proposti dal 
PSI, a cominciare dall'allun
gamento della proroga per
chè di «sapore elettoralistico* 
e «rinviano solo il problema», 
«non hanno senso ed anzi ag
gravano la difficile situazio
ne». I socialisti, comunque, 
hanno ribadito l'intenzione 
di formalizzare oggi gli 
emendamenti. 

I contrasti 
nel pentapartito 
Repubblicani, socialde

mocratici e liberali conti
nuano a rimanere intransi
genti. Il segno più marcato 
dei contrasti nel pentaparti
to è dato dall'assenza del de
putati liberali dall'aula di 
Montecitorio che ha iniziato 
Ieri pomeriggio il dibattito 
per la conversione in legge 
del decreto di proroga degli 
sfratti. Il voto è previsto per 
domani. «Solo domani (oggi 
per chi legge, rutr.), dopo 
l'incontro del partiti di mag
gioranza, 11PLI potrà defini
re il suo atteggiamento sulle 
possibili modifiche del de
creto». In quella sede 1 libera
li pretendono di imporre l'in
troduzione dei patti in dero
ga alla legge di equo canone 
che porterebbero gli affitti 
alle stelle e l'inquilino alla 
mercé della proprietà. 

Comunque — ha dichiara
to Facchetti — il PLI si op
porrà ad ulteriori proroghe 
non collegate ad una modifi
ca delle locazioni. 

Intanto, dopo le dichiara
zioni di Nicolazzi — ha affer
mato il presidente della 
commissione Lavori pubbli
ci, 11 de Botta — è opportuno 
che il governo presenti subi
to emendamenti che vadano 
in direzione delle esigenze 
degli artigiani, del commer
cianti e degli albergatori, 
minacciati di sfratta Dal 
primo gennaio, infatti, pò* 
trebberò essere eseguite ese
cuzioni per 300 mila esercizi. 

Il socialista Piermartinl 
ha ribadito la decisione del 
PSI di cambiare il decreto. 
«Noi presenteremo — ha di
chiarato — alcuni emenda
menti che riguardano: lo 
spostamento del termini di 
proroga al 31 luglio per le 
abitazioni (sei mesi In più di 
quelli previsti nel decreto) e 
al 31 dicembre '85 per gli usi 
diversi (completamente 
Ignorati dal governo); la ri
duzione dell'indice di vetu
stà dal 30 al 15%; l'equipara
zione al nuovo di un edificio 
ristrutturato per il calcolo-
dell'affitto. 

Per il PCI sono intervenuti 
nel dibattito Polesello, Cioc
ci e Palmlnl. Columba per la 
Sinistra Indipendente. Han
no in particolare sottolinea
to la necessità di apportare 
modifiche al decreto In mo
do che esso possa veramente 
servire all'emergenza; è indi
spensabile che vi sia almeno 
la proroga di un anno e che si 
diano reali strumenti al Co
muni per utilizzare 11 patri
monio immobiliare sfitto 
(sono 4 milioni le abitazioni 
non utilizzate in Italia e di 
queste, 5-600 mila nelle 
grandi città ed aree ad alta 
tensione abitativa). 

La posizione 
dei comunisti 

U PCI — ha sottolineato II 
capogruppo della Commis
sione Lavori pubblici Alber
ghetti — è decisamente con
trario ad Introdurre nel de
creto ogni modifica improv
visata alla legge di equo ca
none, che avrebbe il solo ef
fetto di aumentare gli affitti 
e rendere più Incerta la posi
zione di milioni di inquilini. 

Intanto, mentre la mag. 
gloanza continua ad essere 
divisa e non riesce a trovare 
una linea comune è stato fis
sato per oggi alle i l un veni-
ce con 1 capigruppo del pen
tapartito. Stringono 1 tempi. 
Se ci saranno modifiche, per 
la conversione In legge, il Se
nato avrà tempo fino a ve
nerdì 16; a mezzanotte, Infat
ti, 11 decreto scade per la de. 
corrensa del termini cestito» 
ztonaU. «-

Claudio Rotti 
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